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-Le rocce 

 

Nella maggior parte dei presepi, specie in quelli in cui si intende riprodurre un paesaggio naturale, vengono inserite le 

rocce. 

 

Per rocce devono essere considerate sia i piccoli ciottoli che si possono trovare generalmente in ogni ambiente 

comune, sia le pareti che caratterizzano scenari molto ampi. Nella foto precedente un esempio di realizzazione di 

rocce per un presepio di tipo palestinese. 

L’operazione più semplice da effettuare è quella di inserire nella scena rocce vere e proprie, di varie dimensioni, 

raccolte nella natura che ci circonda, scelte per forma e colore e tali da rendere realistico l’ambiente che si intende 

riprodurre. 

Sassi e pietre in natura non mancano e spesso danno vita a forti creazioni di fantasia per le forme ed i colori più 

svariati che offrono. 

 

Per creare artificialmente le rocce, bisogna disporre fondamentalmente di gesso, iuta, gommapiuma, polistirolo e 

colori (migliori le terre naturali, vedi sezione dedicata alla colorazione), nonché di attrezzature come spatole e 

contenitore per acqua e gesso. Sarà utile procurarsi anche altri materiali di scarto come cartoni e scatole da utilizzare 

come spessori. 

 

 

Nella foto precedente un esempio di terreno realizzato con iuta e gommapiuma per simulare delle rocce. Come si 
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nota l’effetto riprodotto è di buona qualità. In questo caso non sono stati usati elementi naturali ma solo artificiali. Le 

rocce caratterizzanti l’ambientazione sono dunque quelle che vengono fatte a mano dal presepista che, con la propria 

creatività, può dar vita a singolari forme e può riprodurre ambientazioni rocciose tipiche di determinati contesti 

naturali. La prima cosa da fare per creare delle rocce, è quella di creare una base strutturale che ricalchi la forma 

desiderata. Nella foto seguenti, due esempi di base per la realizzazione di montagne o strutture rocciose. La struttura 

di base viene realizzata con i materiali più disparati come polistirolo da imballaggio, legno carta e cartone, scatole di 

legno e cartone. 

 

 

Materiali necessari la lavoro polistirolo , iuta , gommapiuma e una base di lavoro 
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Una volta creata la base e quindi la forma desiderata bisogna rivestirla con della iuta. Nei casi di dimensioni ampie o 

comunque in condizioni difficili, la iuta può essere sorretta da retina metallica, reperibile in commercio nei negozi di 

ferramenta. 

Sulla iuta verrà colato del gesso preparato non troppo liquido, per evitare che scivoli via dal tessuto. Sul polistirolo il 

lavoro risulta leggermente più complesso. Con una spatola si deposita un quantitativo di gesso denso che verrà 

lavorato per coprire la base in polistirolo. Il polistirolo può essere messo a strati , in verticale o come si vuole in 

dipendenza delle rocce da costruire, sedimentarie calcaree o altro.  Per preparare il gesso si mette un po’ di acqua nel 

recipiente e si mette il gesso a pioggia (spolverandolo) fino a che tende ad affiorare sulla superficie dell’acqua (vedi 

foto seguenti). Il gesso non va mescolato fino a quando non si inizia il lavoro vero e proprio perché tende ad indurire 

più velocemente. Il consiglio è anche quello di non preparare quantità eccessive di gesso perché è a rapida 

essiccazione e non consente molto tempo per la modellazione, di norma si lavora una porzione piccola alla volta. 

  

 

Come già detto, il gesso viene messo nell’acqua a pioggia (spolverato) per evitare che crei dei grumi, fino al suo 

affiorare sul liquido. Più se ne aggiunge e maggiore sarà la sua consistenza. Nel caso delle rocce non eccedere nelle 

quantità. Ricordarsi sempre che va fatto riposare nell’acqua senza mescolare per alcuni minuti in maniera tale che si 

bagni completamente e non indurisca con rapidità. 

Quando si decide di iniziare il lavoro si comincia a prendere un po’ di gesso alla volta con una spatola senza mescolare 

Basi di lavoro per le rocce in polistirolo, iuta e gommapiuma 

Preparazione del gesso 
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troppo. 

 

  

 

Il gesso si deposita sulla superficie, nell’esempio in foto su polistirolo con una spatola. Va posato con delicatezza 

cercando di disporlo omogeneamente e senza lasciare buchi. 

 

 

 

 

 

 

Sulla iuta il gesso occorre più liquido (vedi foto sopra). Quindi 

sarà opportuno che nel mischiare la polvere con l’acqua, 

quest’ultima sia in proporzione maggiore. 

 

 

Illustriamo ora con delle fotografie la tecnica per creare le rocce con la iuta ed il polistirolo attraverso le varie fasi 

sequenziali di lavorazione. 

Prima cosa da fare, come già detto, è creare la struttura d’appoggio dando la forma di base alle rocce che si vogliono 

riprodurre. 

 

Lavoro del gesso su polistirolo 

Lavoro del gesso sulla iuta 
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Collocare e fissare il polistirolo e la 

iuta, sulla struttura in modo tale da 

avere una base abbastanza solida. 

Utilizzare dei chiodi , del filo di ferro 

oppure degli stuzzicadenti. La base 

dovrebbe essere incollata con Vinavil 

in modo da essere ancorata per 

eventuali trasporti. 

 

 

 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Preparazione della base per una parete di roccia 
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Iniziare a preparare il gesso, poco alla volta. Esso deve essere 

steso prima  liquido e poi sempre più denso, così da creare dei 

rilievi, dei sassi e delle screpolature tipiche della roccia.  

Il trucco sta nel fissare prima con un po’ di gesso le parti che sono 

state assemblate , e poi aspettare prima di continuare in modo 

che la struttura, dopo l’ essiccazione , risulti più solida e facile da 

lavorare. 

Usare poi delle piccole stecche, come si chiamano in gergo, 

tipicamente quelle usate per il restauro e le belle arti, per creare 

delle incisioni a piacere che potranno essere verticali o 

orizzontali. Più si ha voglia di lavorare il gesso , 

anche utilizzando i residui che rimarranno , e più 

si riuscirà a ottenere un effetto realistico.
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Lo scopo del lavoro è sempre quello di coprire il 

supporto con il gesso, creando del movimento con lo 

stesso che simuli una tipologia di roccia scelta, 

sedimentaria o con venature verticali, basaltiche , 

granito, calcarea. Sicuramente il lavoro deve procedere 

a strati successivi raccordandoli fra di loro. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Prima di terminare utilizzare del gesso secco a pioggia 

sulla superficie per eliminare l’umidità del gesso e 

creare l’ effetto terreno friabile. Si può utilizzate un 

passino per applicare la polvere di gesso. 

 

La iuta può essere immersa nel gesso molto liquido 

prima di essere poggiata sulla struttura e poi 

modellata, ma tale operazione, seppur garantisce che 

la trama si impregni, non è consigliata perché, oltre a 

causare sporcizia e sgocciolamento attorno al lavoro, 

necessita di ulteriore ripasso con del gesso più 

compatto che vada ad eliminare la tramatura della tela 

che riaffiora in superficie. 

Una volta che il gesso è stato steso, bisogna attendere 

che inizi ad essiccare e prima che diventi troppo duro, 

lo si può modellare con facilità per mezzo di una 

scatolina o di qual si voglia strumento acuminato, 

grattandolo a creare stratificazioni di tipo sedimentario 

e regolari, oppure in maniera astratta e tale da offrire un movimento naturale all’insieme. 

Non ci si deve preoccupare della parte di scarto che viene a crearsi durante questa fase, vale a dire di quelle piccole 
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parti di gesso che vengono a staccarsi e a creare dei grumi, perché saranno parte integrante del contesto, offrendo un 

effetto similare alla realtà. 

  

 

 

Altra tecnica efficace per creare delle rocce è quella in cui si utilizza la gommapiuma. Essa deve essere sminuzzata in 

piccole parti con le mani (a strappo), creando dei pezzi irregolari che andranno immersi nel gesso preparato e 

leggermente strizzati prima di essere collocati nel piano d’appoggio precedentemente creato.  

 

  

 

 

 

Incisione del gesso 

Rocce in gommapiuma 
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Con del gesso più denso devono poi essere ricoperti tutti i fori che si creano tra i vari pezzi di gommapiuma, 

lavorandolo con la spatola e rendendo così la superficie rugosa (vedi foto che seguono).  

 

 

 

 

 

 

Incisione del gesso 
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Ricordarsi sempre di spolverare sulle rocce del gesso 

secco che, oltre ad assorbire l’umidità, offrirà una 

visione più realistica al lavoro. 

Al termine dell’essiccazione bisogna rompere la 

superficie della gommapiuma gessata con l’ausilio di 

qualsiasi oggetto o delle stesse mani, schiacciandola e 

subito rilasciandola, in maniera tale da creare un 

particolare effetto di crepe. 

Si ricorda che le incisioni sul gesso possono essere fatte 

nel corso dell’essiccazione anche in più fasi, in modo tale 

Incisione del gesso in orizzontale oppure in verticale quando 
tende ad indurirsi. 

Spolveratura con gesso secco in polvere per assorbire l’ umidità in 
eccesso e simulare una volta secco le piccole rocce e il terreno 
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che nel corso dell’indurimento si creino fenditure e intagli di diversa natura, che garantiranno un effetto particolare e 

realistico.  

 

Le rocce create assumeranno il loro aspetto caratteristico dopo la fase di colorazione che stiamo per illustrare. 

 

Per Realizzare un tipo di terreno del nostro presepe 

si usa del polistirolo insieme a gommapiuma e iuta , 

un esempio viene mostrato in figura. 
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Nella foto precedente un esempio di terreno questa volta realizzato direttamente su polistirolo, opportunamente 

graffiato per far aderire il gesso e con l’ aggiunta di sassolini anche direttamente nell’ impasto del gesso. 
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-Colorazione delle Rocce 

 

Colorare le pareti rocciose è abbastanza semplice e si noterà subito come il colore impresso crei un effetto singolare e 

realistico, tanto da rappresentare uno dei momenti di maggiore soddisfazione nel corso della realizzazione dell’intero 

presepe, l’ unica attenzione va rivolta al tipo ed alla tonalità di colori da usare. 

 

  

 

Nelle foto sopra vengono preparati i colori, in questo caso delle terre naturali. L e Terre naturali sono le più adatte  ad 

un lavoro di questo tipo perché sono solubili in acqua, assumono facilmente delle particolari sfumature e non sono 

molto costose. Vi riportiamo alcuni colori di base da usare : 

TERRA DI SIENA NATURALE, TERRA DI SIENA BRUCIATA 

OCRA GIALLO, OCRA  DUNKEL 

BRUNO KASSEL O MARRONE SCURO 

NERO VITE DI GERMANIA, NERO ROMA 

TERRA ROSSA , TERRA GIALLA  

TERRA D’ OMBRA NATURALE E BRUCIATA 

VERDE  DIVERSE TONALITA’ 

Preparare poi un contenitore con acqua, , si deve usare come aggregante la colla di coniglio (vedere la lezione sulla 

colorazione ) le terre infatti con il tempo tendono a sbiadire.  Anche per le velature leggete la lezione apposita della 

colorazione. 

Prendere un pennello non troppo piccolo e bagnarlo abbondantemente nell’acqua colorata o semplicemente in 

acqua senza colore e ancora bagnato, passarlo nel piatto o nella tavolozza del colore preparato precedentemente. 
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Stendere il colore sulla superficie con molta acqua, utilizzando ogni volta colori diversi in modo da creare sfumature 

naturali della roccia. 

Non utilizzate colori troppo forti , bisogna far risaltare le venature del gesso e un colore troppo denso potrebbe 

limitare il rendimento del lavoro.  Si intinge il pennello in diversi colori che si amalgamano insieme sulla superficie. 

Con l’ esperienza si capirà quanta acqua usare per la colorazione ottimale e colla di coniglio come aggregante. 

Aggiungere nelle venature della roccia diverse tonalità di verde miscelato con la base di colore utilizzata in 

precedenza, in modo da creare l’effetto di umidità tipico di alcune rocce. Anche in questo caso la sfumatura dovrà 

essere molto delicata. 

  

 

Tenere sempre presente la tipologia delle rocce che si vogliono creare in modo tale da colorarle adeguatamente 

secondo le caratteristiche naturali. Le rocce calcaree sono generalmente più chiare, le sedimentarie a contenuto 

ferroso tendenti al rosso, le basaltiche più scuro tendente al grigio. 

Questo tipo di colorazione va bene per il primo piano e comunque non utilizza i colori primari , come visto nella 

lezione apposita. Infatti occorrerebbe sempre  l’utilizzo del blu miscelato agli altri colori. In questo tipo di colorazione 

non si usa la tecnica del chiaroscuro perché le sfumature che si ottengono con l’ utilizzo di molta acqua sono molto 

naturali e tipiche del gesso. 

Colorazione delle rocce 
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Il pennello deve essere sempre molto bagnato e praticamente intriso di colore. Dalla foto è chiaro che I colori più 

procede il lavoro maggiormente vengono miscelati. Si utilizza un piatto perché riesce a mantenere l’ acqua del 

pennello. 

 

      

 

 

I colori vanno 

usati 

partendo 

dalle tonalità 

più scure a 

quelle più 

chiare e 

devono essere molto liquidi. È opportuno che la 

colorazione avvenga gradualmente e a più riprese, in 

I colori devono essere sempre diversi, ma simili nella tonalità 
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modo da verificarne al meglio il corso. 

Si ribadisce e con ciò si conclude questa parte del corso on-line che il colore deve essere estremamente liquido per 

penetrare bene nelle fessure che si vengono a creare nell’incisione del gesso. Il pennello va continuamente bagnato 

nell’acqua. In caso di errore nella colorazione, è possibile lavare la superficie con acqua per mezzo dello stesso 

pennello. Il miglior rendimento della colorazione è offerto dai colori naturali come le terre usate nelle precedenti 

illustrazioni. Per creare effetto umido si può sciogliere del colore ad olio , per esempio marrone con una punta di blu 

o terra di siena , con 50 % di essenza di trementina e olio di lino, e passarlo dove si vuole. Il colore deve essere molto 

diluito e passato solo dove serve , per esempio nelle insenature per risaltare le crepe. 

Il risultato finale sicuramente rende molto bene l’ idea che si eravamo prefissi di realizzare una parete di roccia e il 

terreno circostante. 

 

 

Vi mostriamo anche un particolare che chiarisce l’ effetto dell’ 

incisione che è stato spiegato in precedenza . Il colore infatti 

penetra negli interstizi in maniera maggiore donando questo 

particolare effetto alle rocce.  

 

 

 

 

 

Altri esempi di rocce in polistirolo e in fondo rocce in gommapiuma di grandi dimensioni realizzate con alcuni pezzi di 

polistirolo assemblati insieme con chiodi e poi lavorati con gesso. In questa tecnica si lavora la roccia cercando di 

simularne un tipo molto comune che è il basalto, in cui la superficie risulta più liscia. 

 

Fine della colorazione con effetto bagnato in alcuni angoli 
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La lavorazione di queste parti avviene con le stesse 

caratteristiche che sono state evidenziate in precedenza. 

Copertura degli interstizi e dei buchi cercando la modellazione 

più naturale della roccia aiutandosi anche con l’ osservazione 

della natura. Si considera però che già il posizionamento di 

pezzi di polistirolo di opportuna forma e grandezze aiutano 

moltissimo il lavoro seguente di lavorazione con il gesso. 

 

 

 

L’ effetto finale dopo la colorazione 

 

 

 

 

In questo esempio mostriamo una parete di roccia 

che è stata lavorata con pezzi molto grandi di 

gommapiuma , circa 50 cm, posizionati e legati su 

una struttura di cantinelle che si intravede. In questo 

caso si è applicato il gesso direttamente sulla 

gommapiuma ormai fissata alla struttura e si sono 

coperti i buchi e gli spazi con altre applicazioni di 

gommapiuma gessata. 


